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Nel confronto decisivo sul bilancio della Comunità 

Tentativo di compromesso a Strasburgo 
Forte opposizione nel Parlamento europeo alle prevaricazioni del Consiglio dei ministri CEE - Respinta la propo­
sta del PCI e apparentati di discutere la moratoria sugli euromissili - Un dibattito sul vertice europeo di Dublino 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Due gior­
ni di dibattiti, di tensioni, 
di prospettive, di scontro 
frontale tra consiglio e par­
lamento. cioè Ira un potere 
esecutivo rhiuso nel suo ar­
rogante rifiuto di accogliere 
le modifiche al bilancio del 
1980 proposte dai deputali 
europei e un largo schiera­
mento di questi ultimi deriso 
• difendere le prerogati\e 
del controllo democratico, 
proprio di ogni potere legi-
elativo; due giorni insom­
ma di duro braccio di ferro 
potrebbero avere aperto — 
ieri sera — uno spiraglio 
ad una soluzione accettabile 
per tutti che e\iterebbe non 
solo la rottura Ira Ir due 
istituzioni ma anche un'e\en-
diale spaccatura Ira i gruppi 
fin qui favorevoli al rigetto 
del bilancio. 

Ieri sera infatti, dopo che 
Ì ministri del bilancio e del-
le finanze s'erano riuniti per 
concordare una strategia di-
fensiva — era chiaro che 
essi tentavano di rompere il 
fronte d'opposizione che an­
dava dai comunisti ai socia­
listi, ai socialdemocratici, ai 
democristiani e ai conserva­
tori, attraverso l'offerta di 
quella che qualcuno ha de­
finito l'elemosina dell'ultima 
speranza e dell'ultima umi­
liazione — i rappresentanti 
dei gruppi parlamentari han­
no fatto ai ministri una pro­
posta nella prima riunione 

di concertazione: introdurre 
nel bilancio per il 1980, en­
tro il 29 febbraio pro«simo, 
una aggiunta rettificaliva sul­
la base delle decisioni che 
il parlamento ave* a prese il 
7 novembre (i famosi emen­
damenti Dankrrl respinti il 
23 successivo dal consiglio). 

Una proposta 
conciliante 

Fra una proposta, ferma e 
conciliante al tempo stesso, 
che permetteva ai minisiri 
di evitare una probabile e 
forse clamorosa sconfitta e 
al parlamento di affermale 
la propria autonomia e il 
proprio diritto di intervenne 
politicamente e costruttiva­
mente negli orientamenti ilei-
la politica comunitaria e in 
particolare in quella agrìcoli. 
Questa proporla, inoltre, sven­
tava le manovre e le pres­
sioni di ogni genere che .li­
mili governi, e prima di tutto 
quello francese, avevano e-
scrciialo sui gruppi parla­
mentari per frantumare o ri­
durre la maggioranza contra 
ria al bilancio. 

I ministri si sono ri«ervaii 
una risposta in un secondo 
incontro di concertazione 
fissato nella tarda serata dì 
ieri, nel corso del quale è 
stato ripreso l'esame, punto 
per punto, dei problemi a-
gricoli posti dagli emenda­

menti Dankert. Comunque se 
la loro risposta risultasse . 
favorevole non si tratterebbe 
più di uno spiraglio soltanto 
ma di una soluzione positiva 
che rappresenterebbe anche 
una vittoria politica di tulle 
le forze democratiche che si 
sono battute per affermare le 
prerogative del parlamento 
contro gli abusi di potere, 
l'intolleranza e l'arroganza 
del consiglio. In caso con­
trario lo scontro avverrà: e 
avrà luogo oggi col voto sul­
la mozione Dankert che pro­
pone il rigetto del bilancio 
di previsione del 1980 e la 
richiesta di un nuovo bilancio. 

Nella seduta mattutina il 
compagno Pajella era inter­
venuto per invitare il Par­
lamento a discutere con pro­
cedura d'urgenza la proposta 
di risoluzioni' del gruppo co-
iiiuui*la italiano e appai cn-
Inli (vedi V Unità di ieri) 
nella quale si invitavano i 
governi della CKE a chiedere 
al Consiglio atlantico riunito 
a Bruxelles, e all'URSS, mia 
moratoria di almeno sei me.-i 
sulla decisione di fabbricare 
o di installare in Europa i 
missili l'ershing 2, Cruise e 
SS-20 e l'apertura immedia­
la di Imitative tra le due 
parli. Pajella si era richia­
mato al fatto che il Parla­
mento europeo, d e l l o a suf­
fragio universale dai popoli 
dei nove paesi della Comu­
nità. doveva sentire la re­
sponsabilità di esprimersi su 

un problema di tale impor­
tanza per la sicurezza e la 
pace proprio nel momento in 
cui il consiglio atlantico stava 
per prendere a Bruvelles de­
risioni forse irreversibili. 

Ne era seguito un viva ve 
scambio di opinioni coi rap­
presentanti di gruppi e forze 
favorevoli alle tesi atlantiche 
e una secca risposi a del com­
pagno Fanti ad un provoca­
torio intervento del liberale 
tedesco Baugemann sul man­
cato rispello «la parie dei co­
munisti dell'accordo circa la 
necessità di non uscire dai 
temi fissali dall'ordine del 
giorno. Baugemann iti ri fel­
li non poteva ignorare eh" 
se era stala chiesta la pro­
cedura d'urgenza ciò dipen­
deva dalla concomitanza del­
le riunioni di Strasburgo e 
di Bruxelles. 

t 

La funzione 
dell'Assemblea 
L'assemblea cnmiini|iic a-

veva poi respinto l'urgcii/a 
e. rome vuole la prassi, la 
risoluzione del gruppo co­
munista italiano e apparen­
tali andrà in commissione po­
litica assieme ad un testo 
consimile presentalo da Ca­
panna 

Di grande interesse, poi, 
è stato il dibattito sulla re­
lazione del ministro degli e-
stcri irlandese Lcnihau sui 

risultati (n la totale assenza 
ili risultali) del \ ci lice eu­
ropeo di Dublino che, come 
è nolo, si è conrluMi col rin­
vio di ogni decisione ad una 
sessione straordinaria in feb­
braio data l'incapacità ' del 
massimo organo esecutivo co­
munitario di trovare soluzioni 
politiche alle proprie con-
Iraildi/.inni interne in male-
ria di politica agricola. 

In que»lo ambilo sono slati 
di particolare significalo, in 
relazione allo scontro sul bi­
lancio 19K0 Ira consiglio e 
Parlamento, gli interventi di 
Emilio Colombo e di Sergio 
Segre. I,'ex-ministro demo­
cristiano ha criticalo la mio­
pia (non è miopia — ha in­
terrotto Pajella — è prepo­
tenza) finanziaria e soprat­
tutto politica del consiglio. 
proponendo modifiche al bi­
lancio di previsione del 1980 
come freno agli interventi e 
per un passaggio ad una po­
litica strutturale, voleva apri­
re una via di costruzione e 
non di distruzione della po­
lit ici agricola comunitaria, e 
ni tempo slesso, incentivare i 
fondi destinali allo sviluppo 
sociale, energetico, regionale 
della comunità. 

Fate attenzione — aveva 
concluso Colombo rivolgen­
dosi ai ministri che stavano 
per riunirsi in extremis nel 
tentativo di salvare il loro 
bilancio contro la volontà del 
Parlamento — a non riem­
pire i vostri (avoli di riso­

luzioni che il Parlamento de- , 
libera e che voi non accet­
tale. Prendete sul serio le 
nostre proposte altrimenti ci 
troveiemo davanti ad una 
doppia crisi: dell 'opinione 
pubblica nelle istituzioni e 
dei parlamentari nel loro 
ruolo. 

Sergio Segre ha esordito ri­
cordando che la risposta del 
vertice di Dublino alle crisi 
che travagliano il mondo e 
l'Europa è stala ima rispo­
sta di impotenza e di rasse­
gnazione. Impotente di fron­
te alla crisi, il consiglio « ha 
scello la strada dell'oggetti­
vità, opponendo un fuoco di 
sbarramento agli sforzi inno-
valori del nostro Parlamen­
to ». Allora non si traila solo 
di miopia — ha aggiunto Se­
gre riferendosi all'intervento 
di Colombo — ma anche di 
volontà politica negativa, tesa 
a conservare orientamenti 
rbe da una parte sono te-
sponsabili della crisi attuale 
e dall'altra tendono a fin- . 
strare un'assemblea che ha 
i l , dovere di salvaguardare 
la propria autonomia e di 
sviluppare la propria funzio­
ne costruttiva di fronte ai po­
poli dell'Europa. I comunisti 
italiani — aveva concluso Se­
gre — sentono l'esigenza del 
confronto, sono disponibili a 
convergenze tra tulle le forze 
che vogliono realmente i in­
novare l'Europa. 

Augusto Pancaldi 

La mozione del PCI sull'ENI 

Giunto il governatore inglese 

Da ieri la Rhodesia 
è di nuovo una 

colonia britannica 
Non c'è un accordo col Fronte Pa­
triottico - Tolte le sanzioni economiche 

LONDRA — La Rhodesia è 
di nuovo una colonia britan­
nica. La formale riassunzione 
dei poteri è avvenuta ieri 
con l'arrivo a Salisbury del 
nuovo governatore britannico, 
lord Soames. In precedenza 
il parlamento rhodesiano a-
veva votato all'unanimità la 
propria dissoluzione. 

La riassunzione dei poteri 
da parte della Gran Breta­
gna è tuttavia avvenuta sen­
za che un accordo completo 
sia stato raggiunto e sotto­
scritto a Londra dove da mar­
tedì si stanno negoziando gli 
ultimi particolari della tre­
gua d'armi. 

Con fl ritorno della Rhode­
sia allo status di colonia Lon­
dra, in base ad una legge 
votata ai Comuni, interrom­
pe anche l'applicazione delle 
sanzioni economiche sancite 
14'anni fa dalle Nazioni Uni­
te come risposta alla procla­
mazione unilaterale dell'indi­
pendenza da parte dei coloni 
bianchi. 

A questo proposito la scor­
sa notte erano partiti dal Fo-
reign Office messaggi forma­
li alle Nazioni Unite, ai part­
ner della CEE e del Com­
monwealth e agli Stati afri­
cani della et linea del fron­
te >. rendendo noto appunto 
che le sanzioni sarebbero sta­
te sospese nel momento stes­
so dell'arrivo a Salisbury di 
lord Soames e dell'accetta­
zione della sua autorità. 

La decisione di inviare a 
Salisbury il governatore bri­
tannico prima della conclu­

sione di Un accordo completo 
è stata ampiamente criticata 
in Gran Bretagna. Lo stesso ; 
Times la definisce una «ini­
ziativa politica altamente ri­
schiosa ». I più critici sono 
comunque i laburisti i quali 
sostengono che il governo 
conservatore. ponendo il 
Fronte Patriottico di fronte 
ad un fatto compiuto, ha vo­
luto mostrare la sua deter­
minazione ad attuare il pas­
saggio all'indipendenza anche 
senza la partecipazione del 
Fronte. 

E' questa un'ipotesi che il 
governo della signora That-
cher non ha mai escluso e 
che è entrato perfino nei ver­
bali della conferenza di Lon­
dra sotto la definizione di 
« soluzione di seconda clas­
se». Ma proprio qui sta la 
pericolosità dell'iniziativa bri­
tannica: anziché favorire una 
soluzione pacifica, potrebbe 
addirittura vanificare l'intesa 
fin qui raggiunta e provoca­
re un allargamento del con­
flitto. . r 

Lord Soames. che è genero 
dello scomparso statista Win-
ston Churchill, dovrà ammi­
nistrare il paese per una du­
rata di undici settimane pre­
parando le elezioni generali 
e facendo rispettare la tre­
gua. Per questo disporrà di 
1200 uomini - di cinque Stati 
del Commonwealth. Sono tut­
tavia proprio i termini pre­
cisi della tregua che debbo­
no ancora essere definiti al­
la conferenza di Londra. 

Partirà sabato dal porto ligure 

Genova-Haiphong 
una nave carica 

di solidarietà 
Intenso lavoro del Comitato Italia-Viet­
nam - Parte del carico andrà alla CR 

ROMA — In questi. ultimi. 
giorni si è sviluppata con 
successo la campagna di so­
lidarietà per la ricostruzione 
del Vietnam indetta dal co­
mitato Italia-Vietnam. Come 
è già stato annunciato dalla 
stampa, sabato 15 dicembre 
partirà da Genova per Hai- > 
phong una nave con un cari­
co di materiale offerto da 
numerose città italiane. 

Il comitato coordinatore 
della Regione Emilia Roma­
gna che. con il comitato na­
zionale. ha organizzato la 
raccolta, e la cooperativa 
spedizioni del porto di Geno­
va. che si occupa gratuita­
mente di tutte le operazioni 
di carico della nave, comuni­
cano che numerosi automezzi 
carichi di materiali continua­
no ad affluire ai magazzini 
portuali. In particolare il 
comitato lombardo ha già in­
viato oltre 300 colli di medi­
cinali. stoffe e vestiario. Da 
Roma sono partiti sessanta 
quintali di indumenti medici­
nali e giocattoli raccolti in 
numerosi quartieri della cit­
tà.' Ti comitato Vietnam-sani­
tà di Torino ha contribuito 
con un impianto di fabbrica­
zione di lenti da vista e un 
laboratorio dentistico; il co­
mitato di Caserta con un ca­
rico di tessuti e abbigliamen­
to: i giovani comunisti di 
Mantova con materiale sani­
tario raccolto nelle scuole: la 
città di Temi con materiale 
scolastico, l'ANPI di Cremo­

na con alimentari, medicinali 
e indumenti; la Regione Emi­
lia-Romagna ha inviato nella 
provincia gemellata di Binh 
Tri Thien quintali di medici­
nali e materiale scolastico, ed 
inoltre tre ambulatori com­
pleti. un impianto radiologico 
per il servizio di odontosto­
matologia. un ambulatorio 
per la Fabbricazione di prote­
si dentarie, un impianto per i 
servizi di ematologia e due 
impianti radiologici di dia­
gnostica e scopia. Il comitato 
di solidarietà al Vietnam dei 
portuali. genovesi, oltre al 
prezioso contributo per tutte 
le operazioni di carico, ha 
acquistato i container» che 
serviranno anche per le suc­
cessive spedizioni del materia­
le che partirà dall'Italia. Una 
parte di questa raccolta, in 
particolare prodotti alimenta­
ri ' e sanitari ' nonché : indu­
menti. è destinata alla Croce 
rossa della Cambogia che ha 
sede a Phnom Penh. In occa­
sione della partenza della na­
ve si svolgerà sabato prossi­
mo. alle ore 15. presso la 
Compagnia unica portuale di 
Genova. una manifestazione 
nel corso della quale prende- ' 
ranno la parola il senatore 
Franco Calamandrei, della 
presidenza del comitato Ita­
lia-Vietnam, l'assessore on. 
Silvano Armaroli. presidente 
del comitato dell'Emilia Ro­
magna per la solidarietà con 
il Vietnam e il vice sindaco 
di Genova Luigi Castagnola. 

E' in carcere a Seul 

Salvare la vita 
di Kim Chi Ha 

poeta sud-coreano 
Costituito un comitato per la liberazio­
ne — Manifestazione in Campidoglio 

Madrid: liberato deputato rapito 
Javier Ruperez era stato sequestrato l'il novembre da un commando del­
l'* ETÀ politico-militare » — Libertà provvìsorìa per alcuni detenuti baschi? 

MADRID — n deputato Ja­
vier Ruperez, rapito l'il no­
vembre scorso da un com­
mando dell* ETÀ politico-
militare». è stato liberato 
Ieri mattina. Una telefonata 
anonima pervenuta al fa­
migliari di Ruperez aveva an­
nunciato che quest'ultimo si 
trovava all'altezza del chilo­
metro 233 della strada Ma 
drid-Irun, vicino a Burgos. 
La guardia civile, avvertita, 
ha trovato Ruperez nel luo­
go segnalato. 

Dopo la sua liberazione, 
Ruperez. che è ti responsaol-
le delle relazioni intemazio­
nali del partito di governo. 
ha avuto un colloquio di due 
ore con il primo ministro 
Adolfo Suare*. I famigliari. 
membri del governo, uomini 
politici e giornalisti erano ad 
accoglierlo al Palazzo della 
Moncloa, sede del governo di 

Madrid, quando è giunto m 
automobile proveniente da 
Burgos. Ruperez* che sem­
brava essere in ottime con­
dizioni fisiche, si è intratte­
nuto prima con 1 familiari, 
poi ha avuto un lungo col­
loquio a quattrocchi con Sua-
rez. Infine, è ripartito in 
automobile, presumibilmente 
verso la sua abitazione, sen­
za fare dichiarazioni ai gior­
nalisti. -

Il governo Suarez aveva ri­
fiutato qualsiasi negoziato 
con i rapitori di Ruperez. Ma 
non si esclude che possa es­
sere ora concessa la liberta 
provvisoria per alcuni dete­
nuti baschi in attesa di giu­
dizio o che vangano accele­
rati alcuni procedimenti giu­
diziari nei confronti di mi­
litanti baschi non responsa­
bili di omicidi. L'«ETA poli­
tico-militare» costituisce una 

fazione dell'ETA che, pur am­
mettendo azioni violente con­
tro lo stato spagnolo, si astie­
ne in genere da uccisioni a 
sangue freddo e da violenze 
gratuite; anche se è respon­
sabile di vari attentati com­
piuti in Spagna questa esta­
te. Successivamente, l'cETA 
politico-militare» aveva det­
to ' di rinunciare a questa 
forma di lotta e il rapimen­
to di Ruperez aveva sorpre­
so anche perché le forze po­
litiche vicine ad essa, come 
il partito « Euzkadiko Ezqucr-
ra» si erano espresse in fa­
vore dello statuto di auto­
nomia basco e della modera­
zione in polemica col radica­
lismo dell'*ETÀ* militare». 

La soddisfazione per la li­
berazione di Ruperez è ge­
nerale in tutti gli ambienti 
riitici, in primo luogo quel-

baschi, 

Ruperez non è ancora sta­
to interrogato dalla polizia 
in merito al suo rapimento. 
In ogni caso avrebbe già det­
to di non poter fornire in­
dicazioni sul suo viaggio dal 
nascondiglio a Burgos per­
ché era bendato e probabil­
mente sotto gli effetti di un 
sedativo. Secondo fonti di 
polizia Ruperez sarebbe sta­
to detenuto nella zona ba­
sca. Dopo il suo rapimento 
l'« ETÀ politico-militare » ave­
va detto che avrebbe libera­
to Ruperez in cambio della 
scarcerazione di sei terrori­
sti e di una Inchiesta ufli-
ciale su asserite torture ai 
detenuti baschi. 

Per la liberazione, di Ru­
perez avevano rivolto appel­
li varie personalità politiche 
e religiose fra cui 11 Papa e 
il presidente dell'OLP Yasser 
Arafat. 

Kim Chi Ha durante una dei suoi numerosi processi 

ROMA — Organizzato dal Co­
mitato per la liberazione dal 
carcere di Seul del giovane 
poeta sud-coreano Kim Chi 
Ha, si terrà a Roma, marte-
di 18 dicembre, nella sala 
della Protomoteca del Campi­
doglio. un incontro pubblico j 
presieduto dal sindaco della 
capitale. Luigi Petroselli. La 
riunione sarà introdotta dall' 
on. Giancarla Codrignani. pre­
sidente della sezione italiana 
della Lega intemazionale per 
i diritti dei popoli. 

Al comitato di solidarietà 
con il poeta sud coreano han­
no aderito numerose persona­

lità del mondo politico • cul­
turale. tra le quali: Giulio 
Carlo Argan. Tina Anselmi, 
Gianni Baget Bozzo. Emesto 
Balducci, Giorgio Benvenuto. 
Oddo Biasini. Arrigo Boldrini, 
Luca Cafiero. Pietro Conti. 
Giovanni De Matteo. Enzo En­
riquez Agnoletti. Enzo Forcel­
la, Raniero La Valle. Riccardo 
Lombardi. Lucio Lombardo 
Radice. Eugenio Montale, An­
tonio Ruberti, Carla Ravaioli. 
Fiorentino Sullo. Umberto Ter­
racini. Ha aderito anche la 
federazione sindacale unitaria 
CGILCISL-UIL. 

Seul: arrestato un generale 
dopo uno scontro a fuoco 

SEUL — Nuovo sanguinoso regolamento di conti a fucilate 
nel gruppo della giunta di governo della Corea del Sud. Un 
duro scontro a fuoco svoltosi ieri notte nel quartiere resi­
denziale dove vivono alti esponenti del regime si è concluso 
con il ferimento di almeno quattro persone, tra cui un capi­
tano, e con l'arresto del generale Chung Sueng-Hwa, coman­
dante della legge marziale che impera nel paese dopo l'as­
sassinio a pistolettate durante una «cena di lavoro» del 
presidente Park Chung-Hee. L'operazione che ha condotto 
all'arresto del generale è stata lanciata dal generale Chun 
Doó-Hwan. responsabile dei servizi di sicurezza del mini­
stero della difesa. _ 

(Dalla prima pagina) 

bìemi di politica italiana e 
che l'azione di governo e il 
prestigio dell'Arabia Saudita 
non erano in alcun modo in 
discussione ». 

Da queste considerazioni la 
mo/ione muove per impegna­
re la Camera ad un voto che 
vincoli (oltre • al Parlamento 
attraverso i suoi specifici stru­
menti) al « più rapido accer­
tamento della verità ». e Si 
tratta — precisa il documento 
comunista — di concludere il 
più rapidamente possibile i 
lavori dvll'appena istituita 
commissione d'indagine ». Ma, 
< visti i limiti oggettivi che 
sono davanti all'azione della 
commissione e che rischiano 
di consentire un'indagine e-
sclusivamente rivolta alla va­
lutazione della regolarità de­
gli atti dell'istituto ». è neces­
sario anche che « il governo 
impegni tutti gli strumenti a 
sua disposizione per raccoglie­
re ulteriori elementi ». 

Tre punti, infine, riguarda­
no specificamente le conse­
guenze dell'affare sulla politi­
ca energetica italiana: € ope­
rare per ristabdire il contrat­
to con l'Arabia Saudita; e ri­
stabilire. anche attraverso op­
portune iniziative politiche, il 
rapporto di amicizia e di col­
laborazione con i paesi arabi 
allo scopo, tra l'altro, di con­
sentire una più ampia quota di 
rifornimenti attraverso accor­
di diretti tra questi e VENI »; 
« garantire il più alto livello 
di efficienza e funzionalità del­
l'ENI »; « presentare con mas­
sima celerità in Parlamento 
un rigoroso programma per il 
risparmio energetico ». 

Quando la mozione comuni­
sta (e gli analoghi documen­
ti, già presentati o in elabo­
razione) sarà discussa • dalla 
Camera? Lo si saprà domatti­
na. al termine della già con­
vocata conferenza dei capi­
gruppo di Montecitorio. In 
quella sede il PCI chiederà la 
fissazione di una precisa da­
ta per il dibattito, e ovvia­
mente senza attendere per la 
discussione la presentazione 
da parte del governo dei ri­

sultati della commissione am­
ministrativa d'inchiesta. ; 
COMMISSIONE BILANCIO — 
Attesa per oggi, invece, la de­
cisione sulla richiesta — for­
malizzata ieri mattina dal re­
sponsabile del gruppo comu­
nista Pietro Ciambolato — che 
la • commissione Bilancio dia 
immediato avvio all'indagine . 
conoscitiva « in modo di pò- j 
tere ascoltare, insieme ad al . 
tri, gli ex-ministri (il riferi- ' 
mento è in particolare al pre- J 
cedente presidente del consi­
glio. Andreotti, ndr), che han­
no seguito con responsabilità 
diverse tutte le fasi del con­
tratto ENI-Arabia Saudita ». 
La richiesta sarà esaminata in 
mattinata dall'Ufficio presiden­
za della commissione: qui i co­
munisti proporranno che la 
questione sia messa all'ordine 
del giorno della riunione, già 
convocata per la stessa gior­
nata di domani, della commis­
sione plenaria, per una deci­
sione. L'orientamento di mas­
sima è di procedere all'inda­
gine in tempi brevi e ascol­
tando solo un ristretto nume­
ro di persone. 

DICHIARAZIONI LOMBARDI-
NI — Il ministro delle Par­
tecipazioni statali che aveva 
clamorosamente smentito due 
settimane fa Cossiga e Sarti 
« non escludendo » che si po­
tessero essere verificati « ÌM-
quinamenti nel contratto di in­
termediazione », è tornato ieri 
alla carica (intervista a Pae­
se Sera) da un lato per ricor­
dare che. al momento del suo 
insediamento, tutti i contratti 
relativi all'affare erano già 
stati conclusi; e dall'altro per 
rivelare — è proprio il caso ! 
di usare questo termine — 
che la decisione, presa la set­
timana scorsa in presidenza 
del Consiglio, di nominare la 
commissione di inchiesta go­
vernativa, è lina diretta con­
seguenza del fatto che « non 
era stato possibile chiarire al­
cuni aspetti della vicenda per 
alcune persìstenti reticenze ». 
L'elemento più illuminante di 
questa espressione è non tan­
to il riferimento alle eviden­
tissime reticenze quanto l'am­

missione della persistenza di 
esse. Come si vede le tensio­
ni permangono anche all'inter­
no del governo e perfino sulla 
interpretazione della decisione 
dell'inchiesta. 

INIZIATIVE PSI - Ce vo­
luto un intero pomeriggio 
perché finalmente ieri sera 
— dopo accesi contrasti che 
avevano portato alla liqui­
dazione dell'originario docu­
mento proposto dal capogrup­
po Rai/amo — il direttivo par­
lamentare socialista annun­
ciasse di aver dato mandato 
alla presidenza di « prende­
re le iniziative idonee a no­
me del gruppo perché il go­
verno faccia chiarezza su tut­
ta la vicenda, rispetti i ter­
mini fissati per l'inchiesta, e 
adotti di conseguenza tutti i 
provvedimenti necessari per 
assicurare la completa ripre­
sa dell'attività dell'ENl ed il 
recupero di immagine dell' 
ente nella difficile azione di 
approvvigionamento energe­
tico ». 

Il documento non spiega 
quindi quale sarà lo strumen­
to parlamentare ufficiale del­
la iniziativa socialista; e ta­
ce .sull'interrogazione già pre­
sentata dai lombardiani con 
cui si chiedono la revoca del 
commissario Egidi. la reinte­
grazione nell'incarico del so­
speso presidente dell'ENl 
Mazzanti e le dimissioni di 
Lombardini. Questo silenzio 
viene considerato come una 
sconfitta della linea Craxi e, 
insieme, come una ammissio­
ne che il PSI affronterà il 
dibattito su due linee profon­
damente divaricate. 

Da rilevare infine, nel do­
cumento socialista, una con­
danna per le « manovre » che 
€ alcuni organi di stampa » 
sarebbero andati conducendo 
« nel tentativo di coinvolpere 
il partito in aspetti scandali­
stici riguardanti il caso ENI*. 
Cosa che ha sorpreso non 
poco gli osservatori che ave­
vano finora ritenuto (anche 
per autorevoli ammissioni di 
casa socialista) che le prime 
voci del genere fossero state 
diffuse dal segretario socia­
lista. 

PSI: uno scontro nella Direzione? 
(Dalla prima pagina) 

convergenza di critiche, o di 
dure censure politiche, nei 
confronti della segreteria po­
litica del PSI può quindi crea­
re un grosso problema a Cra­
xi, quando si 'riunirà la Di­
rezione. Stavolta, l'esito della 
riunione non sarebbe scontato 
in partenza, poiché i rappor­
ti di forza sono in discussio­
ne. E' probabile anzi che in 
uno scontro condotto global­
mente. e non su aspetti par­
ziali della politica socialista, 
Craxi possa finire senza mag­
gioranza. Molte ipotesi veni­
vano fatte a questo proposi­
to. dalle fonti più diverse « 
non sempre disinteressate e 
attendibili. Non esclusa l'ipo­
tesi di una drammatizzazione 
dello scontro da parte di Cra­
xi, con l'intenzione di giun­
gere poi alle dimissioni, alla 
maniera dello spagnolo Feli-
pe Gonzales. per tentare la 
carta d'una rivincita in un 
congresso straordinario. Aitre 
fonti affacciavano l'idea di 
una alternativa Giolitti alla 
segreteria socialista. 

Rifondando la propria cor­
rente, De Martino ha rinno­
vato la richiesta di convoca­

zione della Direzione e del Co­
mitato centrale, giudicando 
fin da ora alcuni atti politici 
del PSI « incoerenti » rispetto 
al testo del documento firma­
to dopo l'incontro Berlinguer-
Craxi. E' stato « grave », ha 
detto, l'accordo a cinque sul­
le commissioni parlamentari, 
e « gravissimo » il e sì » agli 
euromissili. € La democrazia 
interna — ha detto in relazio­
ne alla vita del PSI — è sta­
ta praticamente sospesa ed è 
urgente ristabilirla ». 

La critica e le indicazioni 
di Cicchitto riguardano il go­
verno e la prospettiva politi­
ca. e II governo — egli ha det­
to — sta manifestando una 
preoccupante inadeguatezza e 
per di più non sta lavorando 
nel senso di avvicinare le for­
ze politiche ma anzi in più oc­
casioni è stato lo strumento 
di chi lavora contro l'unità 
nazionale». La risposta allo 
stato di cose attuale, secondo 
la sinistra socialista, dovreb­
be essere quella di < un go­
verno di unità nazionale, che 
in questo momento non ha al­
ternative ». Questo è ciò che 
il PSI dovrebbe chiedere alla 
DC, poiché « il pentapartito 
non reggerebbe tre mesi di 

fronte alla gravità della si­
tuazione ». Ecco dunque il ti­
po di risposta che il gruppo 
die si raccoglie intorno a 
Lombardi e Signorile dà a 
Craxi sul terreno politico. 

Ma anche Mancini è criti­
co. E in una intervista a Pae­
se Sera ha giudicato il gover­
no Cossiga « già caduto », da­
ta la sua inefficienza e la 
« prova di grande irresponsa­
bilità » offerta sulla questione 
delle tangenti Eni. Mancini af­
faccia l'ipotesi di un governo 
con la partecipazione di tut­
te le forze democratiche. 

Intervistato dal Mondo, Gior­
gio Napolitano ha dichiarato 
che nella situazione politica 
e si possono determinare del­
le strette tali da riproporre 
bruscamente l'esigenza di un 
governo con i comunisti. Ma 
nessuno — soggiunge — è in 
grado di prevedere quando si 
verificheranno le condizioni 
reali per una nostra parteci­
pazione al governo ». E intan­
to sarà bene che tutti si guar­
dino dal coltivare l'illusione. 
espressa da Fanfani. « che sia 
ormai a portata di mano un 
bel pentapartito e che questa 
sia la soluzione per la cr'isi 
attuale ». 

Le aziende a partecipazione statale 
(Dalla prima pagina) 

di settore; ecc.) per realiz­
zarla concretamente. Ciò po­
ne, accanto al problema di 
una seria revisione dei pro­
grammi (al cui esame da 
parte della Commissione In­
terparlamentare i comunisti 
vincolano peraltro la asse­
gnazione dei fondi di dota­
zione), anche quello della ri­
forma delle PPSS, della qua­
le vogliono discutere con i 
lavoratori nel corso delle as­
semblee che abbiamo orga­
nizzato nelle fabbriche, ma 
sulla quale vogliamo aprire 
un confronto anche con i 
dirigenti delle PPSS. 

Tale riforma va realizza­
ta partendo dalla necessiti 
di stabilire un rapporto nuo­
vo e diretto fra le PPSS e 
gli organi della programma­
zione, rompendo cosi H lega­
me fra partiti di governo (la 
DC in primo luogo) e PPSS 
che ha favorito la degenera­
zione clientelare del sistema 
e la sua frantumazione in 
un intreccio di feudi l'uno 
contro l'altro armati e che 
è all'origine dei più gravi 
episodi di corruzione. Le 
PPSS vanno ricondotte al 
loro ruolo originario e il 
riassetto deve essere fun­
zionale alla realizzazione di 
indirizzi programmatici e 
produttivi precìsi. Non è 
più tollerabile, ad esempio, 
che un ente come l'EFIM, 
che dovrebbe essenzialmente 
occuparsi di aziende minera­
rie, svolga una funzione an­
che nel settore agro-alimen­
tare. Questa ed altre con­
fusioni devono cessare. Co­
si come deve cessare la lot­
ta fra i vari potentati che 
paralizza le aziende, discre­
dita le PPSS e ne frena le 
autonome capaciti di inizia­
tiva. Lo stesso ministero del­

le PPSS va superato. Esso o 
è stato uno strumento di po­
tere nelle mani di alcune 
correnti de, oppure, quando 
a dirigerlo è andato un tec­
nico come Lombardini, si è 
rivelato del tutto inutile e 
impotente. Liberare le PPSS 
dalla ragnatela di intrighi 
e di interessi che le avvol­
gono, riordinarle secondo 
criteri di efficienza e di pro­
duttività, raccordarle ad una 
strategia industriale volta 
alla riconversione e all'allar­
gamento delle basi dell'appa­
rato produttivo, fame uno 
strumento per l'attuazione 
delle leggi di programma­
zione e dei piani di settore: 
sono queste le linee lungo 
le quali è necessario muo­
versi se si vuole davvero ri­
lanciare il sistema delle im­
prese pubbliche e valorizza­
re le energie imprenditoria­
li che in esse sono presenti 
ma che oggi vengono siste­
maticamente mortificate. 

Il governo e la DC non 
appaiono intenzionati a muo­
versi in questa direzione e, 
forse, non ne sono neppure 
capaci. In particolare la 
DC non mostra alcun inte­
resse per il grave dissesto 
delle PPSS tutta presa come 
è dal suo nuovo grande amo­
re per le banche e per ì 
consorzi che paiono aprire 
nuovi e più fertili campì alle 
sue pratiche lottizzatrici. 
Spetta dunque agli operai, 
ai tecnici, ai dirigenti, a 
tutti coloro che vivono e 
operano nelle aziende a 
PPSS farsi carico di questi 
problemi, affrontarli e bat­
tersi per risolverli. 

Non è un compito facile, 
questo, perchè la lotta per la 
riforma deve accompagnar­
si, sin da ora, ad un grande 
sforzo produttivo per il ri­
lancio delle aziende. 

I lavoratori, e in primo 
luogo i comunisti, non si sot­
trarranno a questa necessi­
tà: ma tanto più grande sarà 
questo loro impegno per il 
rilancio produttivo tanto più 
forte dovrà essere la lotta 
contro un partito, la DC, e 
contro un governo che, con la 
loro ignavia e la loro impo­
tenza, rischiano di portare 
alla rovina le aziende e con 
le aziende coloro che vi la­
vorano e il paese. 

Grave terremoto 
in Colombia 

BOGOTA* — Un violento 
terremoto ha investito, nella 
notte di ieri, !a Colombia 
occidentale e parte dell'Equa-
dor. II bilancio provvisorio è 
di 140 morti, 30 dispersi e 
centinaia di feriti. La locali­
tà di Charco risulta comple­
tamente distrutta. II sisma si 
è manifestato in tre ondate 
successive ver.̂ o le ore 3 del­
la notte: la violenza delle 
scosse è stata tra i 7 e gli 8 
gl'adi della scala RIchter cor­
rispondenti al decimo grado 
della scala Mercalli. che in­
dica conseguenze disastrose. 
Particolarmente colpiti i cen­
tri sulla costa del Pacifico 
e lo stato colombiano di Ma­
rino. 
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